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Con questo titolo il 13 novembre 2013, presso la Sala del 
Consiglio dell’Università di Roma Tor Vergata, abbiamo 
proposto una tavola rotonda internazionale pensata come 
momento di riflessione sulle prospettive economiche nazio-
nali e globali di medio e lungo termine. A parlarne abbiamo 
chiamato Gustavo Piga e Leonardo Becchetti, i cui contributi 
sul tema delle previsioni economiche sono stati raccolti in 
questo numero di FUTURI. L’idea di un confronto accade-
mico incentrato sugli scenari economici di lungo termine ha 
trovato riscontro nel saggio Revisiting Keynes: Economic 
Possibilities for Our Grandchildren, edito nel 2010 da MIT 
Press e per il mercato italiano da LUISS University Press, a 
cura di Lorenzo Pecchi e dello stesso Gustavo Piga. Il lavoro 
annovera, tra i vari, gli interventi dei Nobel per l’economia 
Gary Becker, Edmund Phelps, Robert Solow e Joseph Stiglitz, 
oltre alle firme di Jean-Paul Fitoussi e dello stesso Leonardo 
Becchetti. Il testo si basa su una rilettura del pensiero econo-
mico di lungo termine a partire dalle predizioni avanzate nel 
saggio scritto nel 1930 da John Maynard Keynes Economic 
possibilities for our grandchildren, nel quale l’economista di 
Cambridge propone la sua visione del mondo del 2030. 

Keynes e il lungo termine
Il punto di partenza per capire gli scenari futuri dell’economia 
è analizzare e ridiscutere le assunzioni dei vecchi paradigmi 
economici, quindi coglierne punti di forza e criticità al fine di 
individuare spunti per il superamento di strutture ormai dive-
nute inadeguate, in un’ottica in cui assume importanza crucia-
le la rilettura dell’impostazione metodologica e delle funzioni 
delle istituzioni internazionali. Rileggere Keynes, economista 
noto per la propensione attribuita al breve termine (“In the 
long run we are all dead”), significa andare a individuare assi 
per la crescita e il benessere di prospettiva, investimenti per 
il futuro, assunzioni ormai assorbite da diverse modellistiche 
nel proscenio internazionale. Le conclusioni brillanti fornite 
da questa autorevole analisi si possono cogliere proprio nella 
rilettura delle predizioni di lungo periodo operate da Keynes 
nel suo scritto, riguardanti temi di impellente attualità: cresci-

ta, lavoro, impresa, innovazione tecnologica, ambiente, 
globalizzazione. 
Una volta individuati obiettivi di lungo termine, la sfida 
diventa quella di coniugarli alle politiche economiche di 
espansione fiscale a cui il dibattito internazionale pare 
attribuire un rinnovato consenso bipartisan nel novero 
delle misure da adottare per arginare la crisi; sorpassare 
l’impasse generata dalle ricette di austerity e dalla tra-
cotanza dei mercati finanziari significa anche parlare di 
scelte oculate di spesa pubblica, che passino, al contem-
po, per un efficientamento della macchina pubblica e, 
inderogabilmente, per una rivisitazione strategica del si-
stema tributario in favore dell’economia reale e a moni-
toraggio dell’economia nominale. Del resto, prevedere 
investimenti in tecnologia, infrastrutture ed educazio-
ne e allo stesso momento concepire una riduzione de-
gli sprechi e della spesa negli assi meno produttivi può 
tradursi facilmente in un aumento della produzione nel 
breve termine e un abbassamento del deficit nel lungo 
periodo.

Verso nuovi paradigmi 
economici
È chiaro che, nell’individuare gli orizzonti economici 
delle nuove generazioni, diventa oggi sempre più urgen-
te volgere verso la definizione di nuove concettualizza-
zioni di sviluppo. Può essere interessante richiamare una 
realtà molto vicina all’IIF, la Città della Scienza di Ba-
gnoli: già nel 1987, con il “modello meridionale” propo-
sto da Vittorio Silvestrini, la realtà napoletana si faceva 
precorritrice con trent’anni di anticipo nel concepire un 
paradigma economico di sostenibilità ambientale e so-
ciale basato su territorio, cultura e lavoro e avente una 
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particolare propensione alla valorizzazione dei talenti giovanili 
locali. Allo stesso tempo, sul piano internazionale, basandoci 
su esperienze come quella dell’Est asiatico, possiamo trarre 
spunto da nuove modellistiche economico-sociali, in cui si at-
tribuisce un nuovo slancio agli investimenti in R&S, forma-
zione, innovazione e tecnologia, aventi come punto di snodo 
il network, il distretto industriale e i parchi scientifici e tecno-
logici nel quadro di un approccio al commercio internazionale 
di tipo strategico. Pensando, invece, all’America Latina, anche 
a livello comunitario pare si stia recependo lentamente l’espe-
rienza di un sistema giuridico che si faccia non solo garante, 
ma che sia capace di ridefinire le priorità della società. Diventa 
necessario immaginare modelli in cui lo Stato giochi un ruolo 
cruciale nel coniugare le esigenze pubbliche, private e dei citta-
dini, pur senza sostituirsi ad un mercato proattivo. In tal senso, 
passaggio obbligato è quello di riformulare la programmazione 
di politiche industriali strategiche e di capire per poi trasfor-
mare le minacce provenienti dall’integrazione dei mercati in 
opportunità per il rilancio, con l’obiettivo di restituire compe-
titività, lavoro e benessere al paese senza tralasciare gli aspetti 
territoriali e le esigenze sociali e culturali, in un approccio che 
sia in grado di assimilare l’emergente lezione glocale.

Studio e previsione 
dell’economia per le nuove 
generazioni
Su questa scia, diventa fondamentale la proliferazione di eventi 
che inducano alla riflessione critica e che vadano non solo a 
colmare il vuoto generatosi tra mondo accademico e mercato 
del lavoro, ma che riescano a fare da ponte tra università e pub-
blica amministrazione, impresa e società civile, settori troppo 
spesso slegati. Su queste basi è stato ragionato il seminario del 
24 aprile scorso “Economia per le nuove generazioni”, parte 
del ciclo di incontri organizzato dall’IIF presso il dipartimento 
di Scienze Sociali dell’Università di Napoli Federico II “Futu-
res Studies: studiare il futuro per capire il presente”. L’evento 
ha visto confrontarsi i professori Paolo Stampacchia, Pietro 
Masina e Renato Briganti sulle prospettive future di impresa, 
finanza, mercato del lavoro e diritto a cui le nuove generazioni 
andranno incontro nei prossimi decenni. Le testimonianze por-
tate dai relatori vanno ad inserirsi in questo quadro più vasto di 
rivisitazione dei vecchi paradigmi economici, tra i punti fon-
damentali di indagine dell’IIF e dell’Osservatorio SvEc sullo 
sviluppo economico. Oggetto dell’incontro sono state proprio 
le politiche per le future generazioni e la distanza troppo spes-
so riscontrata tra creatività ed innovazione, con un’attenzione 
particolare rivolta a Napoli, la città più giovane d’Europa; non 
è un caso che il ciclo di incontri abbia ottenuto il patrocinio 
proprio dall’Assessorato alle politiche giovanili, creatività ed 
innovazione del Comune di Napoli.

Azioni e strumenti 
per il nuovo ordine economico
Per queste ragioni, uno svecchiamento dalle strutture obsolete 
non può non passare per un nuovo ordine economico caratteriz-

zato da una rinnovata centralità della persona, in un pro-
cesso di capovolgimento della gerarchia tra economia 
nominale ed economia reale; un sistema in cui la finanza 
internazionale ceda il passo all’economia che genera ric-
chezza e benessere. Diventa necessario che quest’ultima 
torni a servirsi della finanza, attraverso l’uso di strumenti 
divenuti ormai fondamentali per la ripresa del commer-
cio, dell’artigianato e dell’impresa, su tutti il microcre-
dito. 
Queste esigenze trovano risposta in ambito internazio-
nale nelle nuove misurazioni del benessere, mosse dallo 
slancio perpetuato già dall’UNDP con il Rapporto sullo 
Sviluppo Umano (HDR), poi nell’Unione Europea dalla 
Commissione Stiglitz-Sen-Fitoussi (CMEPSP), che in 
Italia ha trovato applicazione nel marzo 2013 attraverso il 
BES (Benessere Equo e Sostenibile), curato dall’ISTAT 
e dal CNEL di riflesso alle avanguardie internazionali. 
Il superamento del PIL e l’integrazione di quest’ultimo 
con nuove misurazioni economiche di carattere qualita-
tivo traduce l’esigenza di nuove, esaustive formulazioni 
del linguaggio economico. Su questa linea, l’esigenza di 
legare l’etica allo sviluppo economico trova conferma 
in nuovi indirizzi di CSR, su tutti gli strumenti ISO di 
certificazione della responsabilità sociale ed ambienta-
le delle imprese e della pubblica amministrazione, così 
come le nuove forme di democratizzazione e trasparenza 
della rendicontazione: bilancio sociale, partecipativo ed 
etico. Il settore privato, quindi, assurge a co-protagoni-
sta attivo di questo cambiamento, mosso dall’esigenza 
di ridefinire non solo ruolo e identità dell’imprendito-
re-innovatore, ma anche di portare gli obiettivi aziendali 
in un’ottica di cambiamento culturale prima ancora che 
manageriale, legandoli al più vasto fine della creazione 
del valore d’impresa piuttosto che del solo profitto. An-
che in questo caso, una rilettura critica delle buone prati-
che della PMI, in particolare del made in Italy, ma anche 
dei campioni nazionali, soprattutto le realtà afferenti al 
settore dell’innovazione e della tecnologia (pensiamo 
su tutti ad Olivetti), sembra un passaggio necessario per 
restituire una dimensione industriale di carattere sosteni-
bile al paese. Queste prassi, unitamente ad una metodo-
logia di rappresentanza mossa “dal basso” e di cui il ter-
zo settore si è reso portavoce, vengono oggi individuate 
come percorsi di importanza cruciale per la formazione 
degli agenti positivi di cambiamento necessari a stimo-
lare il rinnovamento strutturale intrapreso globalmente e 
l’impellente ricostruzione del paese.
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